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La fase di distribuzione dei fitofarmaci è un tema di sempre maggiore interesse a seguito dei suoi risvolti di carattere fitoiatrico, ambientale ed economico.

Il presente lavoro nasce con l’intenzione di migliorare la qualità della distribuzione dei fitofarmaci su colture arboree quali vigneto e frutteto, attraverso una adeguata regolazione della macchina irroratrice e,in particolare, grazie alla realizzazione del profilo di distribuzione dello spray idoneo alla pianta bersaglio da trattare. 

Il profilo di distribuzione dello spray indica la sua forma geometrica ed è ricavato oggi solo ricorrendo alla raccolta del liquido erogato dalla macchina irroratrice su una apposita parete artificiale (banco prova) che simula la vegetazione.

Con l’obiettivo di facilitare questa determinazione e renderla possibile anche “a tavolino” è stata condotta una specifica sperimentazione che ha portato alla realizzazione di un foglio di calcolo in grado di prevedere la geometria del profilo di distribuzione di una qualsiasi macchina irroratrice note le sue principali caratteristiche costruttive ed operative. Per realizzare tale strumento di lavoro è stato necessario individuare tutte le variabili potenzialmente in grado di influenzare il profilo di distribuzione quali: la dimensione, la portata e angolo di apertura dell’ugello. È stata, inoltre, considerata la posizione dell’ugello rispetto al flusso d’aria, la distanza del getto rispetto alla pianta bersaglio, la pressione di esercizio, la velocità e la direzione del flusso d’aria.

Per svolgere tali prove sono stati impiegati tutta la serie di ugelli ISO a cono vuoto con angolo di apertura di 80° e 40°, su banco prova orizzontale e verticale, un ventilatore tangenziale e uno assiale, e uno strumento per l’analisi delle gocce in volo. Complessivamente sono state eseguite 418 determinazioni. Per uniformare i criteri di valutazione della differenza dei profili di distribuzione ottenuti impiegando le diverse variabili esaminate è stato determinato un valore indice di differenza (ID) e stabilito che valori di tale indice pari o inferiori a 10 indicano che i due profili sono da considerarsi uguali, mentre valori superiori a 10 dei profili sono da considerarsi diversi. Ciò ha consentito di attribuire alle variabili in esame un valore del loro “peso” sul profilo di distribuzione. I risultati ottenuti hanno evidenziato a esempio che le variazioni della pressione d’esercizio apportano differenze minime al diagramma di distribuzione e solo nel caso d’impiego di ugello piccoli (0075-015). Diversamente la velocità dell’aria prodotta dalla macchina irroratrice è in grado di avere una considerevole influenza sul profilo di distribuzione con valori di ID anche di 35 nel caso di impiego di ugelli con un angolo di apertura di 40°.
Grazie alla realizzazione delle numerose prove condotte nelle più svariate condizioni operative è stato anche possibile capire come intervenire sui singoli parametri per ottimizzare il profilo di distribuzione rendendolo simile alla forma geometrica del bersaglio da trattare. Tutti i parametri esaminati sono stati studiati sia in condizioni di laboratorio, dove è stato possibile mantenere sottocontrollo tutte le variabili operative, sia in condizioni reali utilizzando un’irroratrice ad aeroconvezione. La rilevazione dei profili di distribuzione reali, ha consentito anche di capire se i profili determinati attraverso il foglio di calcolo corrispondevano a quelli reali.

In particolare per interpretare in modo univoco i risultati ottenuti dal confronto dei profili calcolati con quelli reali, è stato utilizzato un indice di similitudine (IS) il quale permette di individuare il grado di somiglianza tra profili calcolati e profili reali. Tale indice può assumere valori compresi tra 0 e 100 dove 100 indica la massima coincidenza tra i profili di distribuzione. I valori di IS riscontrati hanno raggiunto anche valori prossimi al 90 e in media superiori a 60.
In sintesi si ritiene che il presente lavoro rivesta un ruolo importante nel campo della distribuzione dei prodotti fitosanitari, in quanto al momento le informazioni  sui profili di distribuzione generati dalle diverse macchine irroratrici in uso sul territorio italiano sono poche, se non pressoché nulle, e lo studio compiuto potrà coprire, almeno in parte, questa mancanza.

Va tuttavia, sottolineato che per interpretare i risultati ottenuti dal foglio di calcolo è necessaria una certa formazione dell’utilizzatore dello stesso.
